	
[image: image1.wmf] 


	Servizio Formazione Professionale
	Via Bertola 28 - Torino

	BANDO MERCATO DEL LAVORO - Anno Formativo 2006/2007 -


MANUALE DI VALUTAZIONE 2006/2007

Per la valutazione ex ante dei progetti presentati in relazione al Bando Provinciale relativo alla chiamata a progetti per le attività formative riferite alla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione, di cui alla D.G.P.  n°  286 – 98222 del 11/04/06
Determinazione Dirigenziale n°  101 – 120631 del 13/04/06
CAPACITA’ EROGATIVA DELLE STRUTTURE FORMATIVE E LIMITI DI ATTIVITA’ SVOLTE IN SEDI OCCASIONALI

Ai fini dell’ammissibilità delle domande, per ogni sede operativa accreditata, l’Operatore dovrà autocertificare (in base al DPR 445/2000):

· la capacità erogativa, rendendo espliciti il numero di aule e di laboratori disponibili nella specifica sede

· il numero di utenti massimo di ricettività delle aule e dei laboratori
 della struttura accreditata determinabili sulla base delle norme vigenti sull’edilizia scolastica (picco di utenza). Per picco di utenza si intende la capacità ricettiva della struttura formativa, ovvero il numero massimo di utenti contemporaneamente in formazione, in relazione alle norme vigenti in materia di sicurezza e in materia di edilizia scolastica.
Di conseguenza l’offerta formativa dovrà essere dimensionata nel rispetto dei seguenti criteri:

1. in strutture accreditate:

· 1.200 ore corso diurno per ogni aula e/o laboratorio disponibile 

· 500 ore corso preserale/serale per ogni aula e/o laboratorio disponibile

2. in sedi occasionali dipendenti dalla medesima struttura accreditata:

· 30% del monte ore calcolato in relazione alle disponibilità di cui al punto 1. Sono escluse da questo conteggio le attività realizzate sulle azioni che prevedono obbligatoriamente l’integrazione con la scuola (di norma in ATS), quelle realizzate c/o gli Istituti di pena e quelle realizzate a favore dei giovani a rischio

3. ogni struttura dovrà disporre di almeno 1 laboratorio ogni due aule

VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

Verifiche di ammissibilità della domanda

Non saranno ammissibili le domande:

· presentate da soggetti diversi da quelli indicati nella Direttiva al punto 2b “Beneficiari dei contributi” 

· pervenute oltre i termini previsti

· incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione e la valutazione delle proposte

· non corredate della documentazione obbligatoria richiesta
· non in regola con le norme sull’accreditamento delle sedi formative
Verifiche di ammissibilità dei singoli corsi

Non saranno ammissibili i corsi:

· riferiti ad azioni non comprese tra le misure e le azioni previste

· per i quali l’operatore non abbia titolo di presentazione alla singola azione o sia sprovvisto della Macrotipologia/Tipologia/Macroarea di Accreditamento richiesta
· recanti palesi incongruenze tra le caratteristiche dei destinatari, il profilo professionale e la durata proposta

· che presentano un rapporto tra la durata della formazione e la durata dei periodi di stage non conforme agli standard formativi regionali

· privi di dati essenziali per la valutazione

· in contrasto con specifiche normative o disposizioni atti a regolare specifici settori

N.B. Non saranno oggetto delle successive fasi di valutazione i corsi di domande non ammissibili e i corsi singolarmente non ammissibili

	Classe 1
	Passato
	PuntI 300


NOTA GENERALE: Per tutti i dati riferiti a questa classe di valutazione, per ogni Operatore, si farà riferimento agli archivi regionali/provinciali delle ultime rilevazioni e/o ai dati amministrativi certificati più recenti.

N.B. I dati con cui verranno elaborati gli item A e B saranno resi disponibili alle Agenzie Formative prima di procedere al calcolo degli indicatori: le Agenzie Formative dovranno provvedere alla loro verifica e segnalare eventuali anomalie entro dieci giorni. Le eventuali segnalazioni verranno sottoposte a verifica dall’amministrazione ricevente.

N.B. Sono esclusi dal conteggio relativo agli item della classe 1 tutti i dati riferiti all’Obbligo Formativo (ex A2.1.1). 

	A
	Esiti occupazionali  CONSEGUITI IN PRECEDENTI AZIONI FINANZIATE (Anno Formativo 2003/2004)
	Punti 60




N.B. Le Agenzie Formative che non hanno attività pregressa nel singolo settore/azione di riferimento vengono considerate come nuove entrate.

	A1
	Rapporto tra neo occupati con lavoro coerente e neo occupati totali 
	Punti 20

	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Le prestazioni del soggetto presentatore in riferimento al settore e alla specifica azione in cui si colloca il corso presentato

	Modalità di rilevazione

	
	Dato ricavabile dal follow up, ultima rilevazione disponibile

	Modalità di calcolo

	Nella costruzione dell’indicatore, per non premiare eccessivamente chi occupa coerentemente ma occupa una piccola frazione di soggetti l’indicatore è costruito nel modo seguente:
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Esempio:

operatore che occupa poco (10%) ma molto coerentemente (90%)

I=0.9(0.3+0.7*0.1)=0,333

operatore che occupa molto (90%) ma poco coerentemente (10%)

I=0.1(0.3+0.7*0.9)=0,093

operatore che occupa molto (90%) e coerentemente (90%)

I=0.9(0.3+0.7*0.9)=0,837 



	Al soggetto che fornisce la prestazione migliore viene assegnato il 100% del punteggio previsto per l'indicatore.

A tutti gli altri viene assegnato un punteggio proporzionale al rapporto tra la loro prestazione e la prestazione più alta a livello provinciale.

In assenza di esperienze passate (o di dati) sullo specifico settore/azione di riferimento viene assegnato il punteggio relativo alla prestazione corrispondente al primo quartile (25%) della distribuzione. Altrettanto viene fatto per quanti non hanno alcuna esperienza precedente.



	Esempio:

operatore che non presenta esperienze passate sull' azione

I=(val. del 1° quartile dell’azione di rif.+ I generale)/2

operatore che non presenta alcuna esperienza passata

I=(val. del 1° quartile dell’azione di rif. +val. del 1° quartile generale)/2


	A2
	Rapporto tra neo occupati e qualificati 
	Punti 40


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Le prestazioni del soggetto presentatore in riferimento al settore e alla specifica azione in cui si colloca il corso presentato

	Modalità di rilevazione

	
	Dato ricavabile dal follow up, ultima rilevazione disponibile

	Modalità di calcolo

	
	Al soggetto che fornisce la prestazione migliore a livello provinciale viene assegnato il 100% del punteggio previsto per l'indicatore.

A tutti gli altri viene assegnato un punteggio proporzionale al rapporto tra la loro prestazione e la prestazione più alta.

In assenza di esperienze passate (o di dati) sullo specifico settore/azione di riferimento viene assegnato il punteggio relativo alla prestazione corrispondente al primo quartile (25%) della distribuzione. Altrettanto viene fatto per quanti non hanno alcuna esperienza precedente.




	B
	CAPACITA’ DI REALIZZAZIONE RILEVATA IN PRECEDENTI AZIONI FINANZIATE (Anno Formativo 2004/2005)
	Punti 100


	B1
	Percentuale di ore realizzate su ore approvate
	Punti 40


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il soggetto presentatore

	Modalità di rilevazione

	
	Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi provinciali, ultima rilevazione disponibile

	Modalità di calcolo

	
	Si moltiplica il valore percentuale ottenuto per il punteggio massimo attribuito all'indicatore.

In ogni caso il valore dell’indicatore non può superare l’unità (1).

Or=ore rendicontate o stato finale

Od=ore deliberate

P=40*(Or/Od)^2

Ai nuovi entrati si assegna il primo quartile (25%) della distribuzione. 


	Note:
	Esclusi i corsi che hanno causale di soppressione: “Finanziato e ritirato prima della convenzione”


	B2
	Percentuale di spese maturate su spese approvate
	Punti 30


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il soggetto presentatore

	Modalità di rilevazione

	
	Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi provinciali, ultima rilevazione disponibile

	Modalità di calcolo

	
	Per enfatizzare le differenze, l’indicatore si calcola elevando al quadrato il rapporto spese maturate in rendiconto o stato finale/spese approvate. Nel caso in cui questo rapporto superi il valore 1, lo si pone in ogni caso pari ad 1.

Il valore dell’indicatore così calcolato costituisce la frazione (%) di punteggio assegnato.

I = (spese maturate in rendiconto o stato finale /spese approvate)2

Esempio:

rapporto spese maturate in rendiconto o stato finale su approvate pari a 0.9

valore indicatore = 0.81, cioè viene assegnato l’81% del punteggio previsto per questo criterio. 

Ai nuovi entrati si assegna il primo quartile (25%) della distribuzione.


	Note:
	L’obiettivo è quello di premiare chi progetta meglio e fornisce preventivi corretti; infatti chi spende meno di quanto dichiarato ‘blocca’ risorse (fondi) che potrebbero essere impiegati altrimenti. 

Il calcolo viene fatto a livello provinciale.

Al fine di assicurare parità di trattamento si utilizza per tutti il rendiconto o per tutti la dichiarazione di stato finale. Non sono possibili situazioni miste. In ordine di priorità si utilizzano i rendiconti certificati e in subordine gli stati finali resi in autocertificazione.


	B3
	Percentuale di ammessi alla certificazione di frequenza/all’esame di qualifica/all’anno di corso successivo, rispetto al valore atteso 
	Punti 30


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il soggetto presentatore

	Modalità di rilevazione

	
	Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi provinciali, ultima rilevazione disponibile

	Modalità di calcolo

	
	I = numero di ammessi / valore atteso

Al soggetto che fornisce la prestazione migliore viene assegnato il 100% del punteggio previsto per l'indicatore.

A tutti gli altri viene assegnato un punteggio proporzionale al rapporto tra la loro prestazione e la prestazione più alta.

Ai nuovi entrati si attribuisce il valore medio della distribuzione


	Note:
	In caso di corsi pluriennali per valore atteso si intende il numero di iscritti all’inizio del singolo anno formativo oggetto della rilevazione.

Il calcolo viene fatto a livello provinciale.


	C
	ASSENZA DI IRREGOLARITA’ (Anno Formativo 2005/2006)
	Punti 140


	C1
	Assenza di esiti negativi su verbali di verifica in itinere (Requisiti minimi)
	Punti 40


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il soggetto presentatore a livello provinciale

	Modalità di rilevazione

	
	Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi provinciali, ultima rilevazione disponibile

	Modalità di calcolo

	
	SI/NO 

Ai nuovi entrati si attribuisce il punteggio massimo attribuibile dal presente indicatore 


	Note:
	Questo item rappresenta un indicatore sintetico relativo alla valutazione dei primi 6 criteri contenuti nel manuale di monitoraggio denominati “Requisiti minimi (Aspetti formali dell’Operatore e del Corso)”

La valutazione negativa dei requisiti minimi negli indicatori 1 – 2 – 6 comporta l’interruzione della verifica di monitoraggio e implica l’assegnazione di un punteggio = 0 per l’intero monitoraggio (Indicatori C1+C2+C3). Se il soggetto è titolare di più corsi, tale punteggio si estende a tutti i corsi. 


	C2
	Esito del monitoraggio su strutture e laboratori
	Punti 0


N.B. L’indicatore C2, in conseguenza del nuovo Verbale di Monitoraggio, viene inglobato nell’indicatore C3

	C3
	Giudizio complessivo dell’ispezione di monitoraggio
	Punti 100


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	La componente (sede) del soggetto presentatore

	Modalità di rilevazione

	
	Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi provinciali, ultima rilevazione disponibile relativa al monitoraggio

	Modalità di calcolo

	
	Punteggio attribuito in base al seguente algoritmo:

P= Ptot x Pmax / 100

Ptot = somma dei punteggi ottenuti dall’operatore nel verbale di monitoraggio 

Pmax = punteggio massimo dell’item C3

Se sono state monitorate più sedi si attribuisce il valore medio risultante.

Ai nuovi entrati si attribuisce il punteggio calcolato con la seguente formula:

P = 80* x Pmax C3 / 200

(80* = Coefficiente fisso)


	Classe 2
	CONGRUENZA
	PuntI 350


N.B. Per effettuare la valutazione della Classe 2, Congruenza, la Provincia si avvarrà anche del servizio di  assistenza tecnica, nell’ambito del bando all’uopo predisposto dalla Regione. Il servizio di assistenza tecnica utilizza gli elenchi dei Valutatori metodologici di progetti e dei Valutatori con competenze formative e tecnologiche nei singoli comparti produttivi, compilati a seguito di bando.

La valutazione è effettuata da un funzionario provinciale o da persona delegata dalla Provincia che svolge il ruolo di valutatore metodologico, il quale può avvalersi se necessario anche in via preventiva del valutatore tecnologico per le specifiche tecnologiche.

Per gli item che non raggiungono il massimo del punteggio è necessario specificarne la motivazione.

	E
	CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E CONTENUTI DEL CORSO 
	Punti 205


	E1
	Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, denominazione e durata
	Punti 70

	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	d.g.r. standard: cfr. scheda iter formativo, confronto tra parti 1.1, 1.2, 2, 3.1, compresa eventuale deroga ore / Prerequisiti Standard e all. C (qualifiche standard) o all. D (qualifiche in osservazione)

Per le nuove qualifiche e i nuovi profili: scheda iter formativo parti 1.1, 1.2, 2 (coerenza/completezza dell’articolazione del profilo), 3.1, 3.3, 3.4 / all. B (Linee guida per la modellazione di Profili e Percorsi)

Per i corsi specifici per portatori di handicap parti 1.1, 1.2, 2, 3.1, 3.6 / all. 2

Per i percorsi di orientamento parti 1.1, 1.2, 2, 3.1 / all. 1

	Modalità di calcolo

	
	Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore.

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE:

· La denominazione del Corso è congruente con il Profilo di riferimento 

· La durata del Corso è congrua in relazione alla complessità del Profilo di riferimento, ai destinatari e al livello d’ingresso

· Il livello di ingresso deve esplicitare l’allineamento tra competenze necessarie e le competenze attese per frequentare con profitto



	NOTE
	E’ consentita una deroga ore in più rispetto allo standard minimo solo per i corsi normati da altre Direzioni Regionali (riferimenti da indicare nei progetti).

Per ulteriori deroghe ore in più rispetto agli standard minimi si procederà alla rideterminazione del preventivo di spesa e alla eventuale autorizzazione, da parte della Provincia, a costo zero.

Se la durata è inferiore oltre il 10% da quella standard prevista, deve essere compilato il campo “Deroga ore” della parte 3.1 della scheda Sinfod, motivando la richiesta di deroga: nel caso in cui la “Deroga ore” non sia ritenuta coerente alla complessità del Profilo di riferimento, ai destinatari e/o al livello d’ingresso si procederà alla penalizzazione del progetto.

	

	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO



	Non coerente
	Progetto non ammesso

	Scarsamente coerente
	30%
	21

	Sufficientemente coerente
	60%
	42

	Parzialmente coerente
	80%
	56

	Totalmente coerente
	100%
	70


	E2
	Congruenza tra Profilo professionale (Attività – Competenze)  e verifica finale 
	Punti 30


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	d.g.r. standard: cfr. scheda iter formativo parte 2 (in particolare focus) con parte 3.5

Per i profili standard, dato che la prova finale è predefinita dalla commissione di riferimento, verificare solo la durata (All. C dei Modelli).

	Modalità di calcolo

	
	Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI  COERENTE E COMPLETO:

· Le prove coprono in modo equo tutte le competenze e le attività

· Le descrizioni consentono di comprendere cosa viene valutato e come

· La tipologia e la durata delle prove sono adeguate al percorso e al profilo




	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO



	Non coerente o mancante 
	0

	Scarsamente coerente
	30%
	9

	Parzialmente coerente
	60%
	18

	Coerente ma incompleto
	80%
	24

	Coerente e completo
	100%
	30


	NOTE
	La prova finale va obbligatoriamente elaborata e sottoposta per tutti i tipi di corsi, comprese le frequenze brevi


	E3
	Congruenza tra il dettaglio del Percorso (Fasi/moduli, Unità Formative, Argomenti, Saperi) con il Profilo professionale di riferimento (Attività – Competenze) e le altre componenti utilizzate (Profili, Obiettivi, Competenze, Attività). 
	Punti 105


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parti 2, 3.3, 3.4 / 3.2, 3.5 (stage)

	Modalità di calcolo

	
	Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATA:

· Gli Argomenti, anche quelli liberi, sono esplicitamente correlabili agli obiettivi delle Unità Formative (Attività e/o azioni e/o Competenze e/o capacità)

· I Saperi sono esplicativi degli argomenti

· Il n° delle ore dell’UF è commisurato agli obiettivi dell’UF

· Il n° delle ore è sufficiente a garantire la trattabilità degli argomenti (declinati nei saperi dichiarati)




	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO



	Non coerente o documentazione insufficiente
	Progetto non ammesso

	Scarsamente coerente
	30%
	31,5

	Parzialmente coerente
	60%
	63

	Coerente ma non dettagliata
	80%
	84

	Totalmente coerente e dettagliata
	100%
	105


	F
	CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E STRUMENTI DEL CORSO 
	Punti 80


	F1
	Congruenza tra Profilo professionale (Attività-Competenze), Percorso (Argomenti e Saperi), Tipologia di utenti con gli strumenti utilizzati nel percorso formativo. 
	Punti 80


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parti 1.1 e 1.2, 2 (Attività-Competenze) 3.2 (contenuti) con parte 3.2 (strumenti) ed eventualmente parte 3.1 se progetto di Ente

	Modalità di calcolo

	
	Definizione dei corsi per i quali è essenziale il possesso di adatta strumentazione; giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI  STRUMENTAZIONE OTTIMA:

· Gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a livello di Percorso e alla tipologia di utenti

· Gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a livello di UF

· Gli Strumenti/Laboratori sono correlabili agli Argomenti/Saperi trattati

· Gli Strumenti/Laboratori sono dimensionati/gestibili per/nelle ore indicate




	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO



	Strumentazione non coerente
	Progetto non ammesso

	Strumentazione minima prevista
	30%
	24

	Strumentazione discreta
	60%
	48

	Strumentazione buona
	80%
	64

	Strumentazione ottima
	100%
	80


	NOTE
	Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo quelli tecnici, professionali e di riferimento caratterizzanti il profilo e non il comune materiale didattico.
Per i corsi dove la strumentazione non è essenziale (All. 6 dei Modelli), il punteggio relativo a questo indicatore (dimensione) non viene calcolato; il punteggio disponibile viene invece spalmato sulle dimensioni rimanenti; la ridistribuzione del punteggio relativo all’indicatore F1 viene calcolata applicando ad esso la media delle percentuali attribuite agli altri indicatori (E1, E2, E3, G2).

 


	G
	CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL CORSO 
	Punti 65


	G1
	Congruenza tra progettazione didattica (modalità formative/strumenti) e contenuti del corso (argomenti/saperi) 
	Punti 0


L’indicatore G1 viene assorbito dagli indicatori E3 e G2

	G2
	Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - Tipologia degli Utenti
	Punti 65


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parte 3.2 con parti 1.1 e 1.2

	Modalità di calcolo

	
	Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI TOTALMENTE COERENTE:

· Risulta evidente e comprensibile la relazione tra Modalità - Argomenti/Saperi – Obiettivi rispetto alla tipologia di utenza

· Tutti gli elementi sono percepiti come funzionali agli obiettivi dichiarati

· Tutti gli elementi sono dimensionati in relazione alla Tipologia degli Utenti




	GIUDIZIO
	PUNTEGGIO



	Mancante o non coerente
	0

	Scarsamente coerente
	30%
	19,5

	Sufficientemente coerente
	60%
	39

	Parzialmente coerente
	80%
	52

	Totalmente coerente
	100%
	65


	NOTE
	Se si intende inserire una innovazione metodologica nelle modalità fare riferimento alle precisazioni indicate nell’allegato B ai Modelli (Linee guida per la modellazione di profili e percorsi), al paragrafo 2f – Definizione delle modalità e degli strumenti - 


Modulo “CONGRUENZA” per Direttiva “Mercato del Lavoro”
	Valutatore tecnologico:
	

	Ente:
	

	Centro:
	

	Sede occasionale:
	

	Denominazione corso:


	

	Codice corso:
	

	Asse/misura/azione:
	

	Settore:
	

	Comparto:
	


	(   - BARRARE SE NON AMMISSIBILE (da indicare al termine dell’analisi) 


	CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E CONTENUTI DEL CORSO



	E1) - Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale, denominazione e durata:

	-
	d.g.r. standard: scheda iter formativo parti 1.1,1.2, 2, 3.1 / Prerequisiti standard e all. C (qualifiche standard) o all. D (qualifiche in osservazione)

	-
	per le nuove qualifiche e i nuovi profili: scheda iter formativo parti 1.1, 1.2, 2 (coerenza/completezza dell'articolazione del profilo), 3.1, 3.3, 3.4 / all. B (Linee guida per la modellazione di Profili e Percorsi)

	-
	per i corsi specifici per portatori di handicap parti 1.1, 1.2, 2, 3.1, 3.6 / all. 2

	-
	per i percorsi di orientamento parti 1.1, 1.2, 2, 3.1 / all. 1

	Non Coerente

Scarsamente Coerente
Sufficientemente Coerente
Parzialmente Coerente
Totalmente Coerente
Progetto non ammesso

21

42

56

70



	N.B.: abbassare di almeno un livello se si deve cambiare denominazione o se le ore di stage sono sproporzionate alle ore corso

	Note:……..………………………………………………………………………………………………………….……..… …………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………….……………………….……..…………………………

…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

	E2) - Congruenza tra Profilo professionale (Attività - Competenze) e verifica finale:



	-
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parte 2 (in particolare focus) con parte 3.5

	Non Coerente o mancante

Scarsamente Coerente
Parzialmente Coerente
Coerente ma Incompleta
Coerente e Completa

0

9

18

24

30



	
	

	Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

	E3) - Congruenza tra il dettaglio del Percorso (Fasi/moduli, Unità Formative, Argomenti, Saperi) con il Profilo professionale di 

riferimento (Attività-Competenze) e le altre componenti utilizzate (Profili, Obiettivi, Competenze, Attività): 

	-
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parti 2, 3.3, 3.4/3.2, 3.5 (stage)

	Non Coerente o documentazione insufficiente
Scarsamente Coerente
Parzialmente Coerente
Coerente ma non dettagliata

Totalmente Coerente e

dettagliata
Progetto non ammesso

31,5

63

84

105



	
	

	Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..………………………


	CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E STRUMENTI DEL CORSO


	F1) - Congruenza tra Profilo professionale (Attività-Competenze), Percorso (Argomenti e Saperi), Tipologia di utenti con gli strumenti utilizzati nel percorso formativo:

	-
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parti 1.1 e 1.2,  2 (Attività-Competenze) 3.2 (contenuti) con parti 3.2 (strumenti) e 3.1(se progetto di Ente)

	STRUMENTI NON NECESSARI (All.6 dei Modelli)
	 (   

	Strumentazione non

coerente

Strumentazione minima

prevista

Strumentazione discreta
Strumentazione buona
Strumentazione ottima
Progetto non ammesso

24

48

64

80



	N.B.: Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo quelli tecnici, professionali e di riferimento caratterizzanti il profilo e non il comune materiale didattico. I materiali devono essere valutati sia per qualità sia per quantità. Quando sono descritti in maniera generica si dà il punteggio corrispondente a “strumentazione minima prevista”.

	Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………

…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………….……………………….……..……………………………

	CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E MODALITA' DEL CORSO


	G1) - Congruenza tra Progettazione Didattica (modalità formative/strumenti) e contenuti del corso (argomenti/saperi): 


	L’indicatore G1 viene assorbito negli indicatori E3 e G2

	

	G2) - Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - Tipologia degli Utenti:


	-
	d.g.r. standard: confronto scheda iter formativo parte 3.2 con parti 1.1 e 1.2

	Non Coerente o mancante 
Scarsamente Coerente
Sufficientemente Coerente
Parzialmente Coerente
Totalmente Coerente
0

19,5

39

52

65



	
	

	Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………

…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………….……………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………

	Cambiare denominazione in:


	…………………………………………………….……..…………………………..…

	Cambiare indirizzo in:


	…………………………………………………….……..………………………..……

	Cambiare settore e comparto in:


	…………………………………………………….……..………………………..…… 

	Cambiare certificazione in:


	…………………………………………………….……..……………………..……… 

	Cambiare destinatari in:


	…………………………………………………….……..………………………..…… 

	Cambiare scolarità in:


	…………………………………………………….……..………………………… … 

	Deroga Ore:
	…………………………………………………….……..…………………………….. ………………………………………………………………………………………….

	Campo Note:


	…………………………………………………….……..………………………… … 

	…………………………….……..……………………………………………………….……..………………………… …
…………………………….……..……………………………………………………….……..………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………………

	FIRMA valutatore tecnologico:….……..……………………………………………………….……..…………………… .. . 

FIRMA valutatore metodologico:….……..……………………………………………………….……..……………………


	Classe 3
	CRITERI DI PRIORITÀ
	PuntI 300

	
	
	

	H
	CORRISPONDENZA AI FABBISOGNI FORMATIVI
	


	H1
	Punteggio di corrispondenza ai fabbisogni formativi 
	Punti 60

	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Rilevazione desumibile dal prospetto pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte alla voce "Fabbisogni professionali – Assegnazione punteggio figure professionali: anno 2006/07” inseriti nella pagina “Direttiva pluriennale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (mercato del lavoro) - anno formativo 2006/07- Atto di indirizzo per la formulazione dei Bandi Provinciali”

	Modalità di calcolo

	Note:
	Punteggio desumibile dal prospetto pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte alla voce "Fabbisogni professionali – Assegnazione punteggio figure professionali: anno 2006/07” inseriti nella pagina “Direttiva pluriennale sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (mercato del lavoro) - anno formativo 2006/07- Atto di indirizzo per la formulazione dei Bandi Provinciali”

I punteggi relativi alle figure professionali non presenti nell’elenco sopraccitato verranno assegnati sulla base di indagini territoriali e/o informazioni provenienti dai CPI.



	Note:
	Per assegnare il punteggio si farà riferimento alle figure professionali individuate con il seguente ordine di priorità:

· indagini condotte sul territorio provinciale

· indagini condotte a livello regionale

· indagini condotte da altre Province 




	L
	Rispondenza agli obiettivi trasversali previsti nel POR 2000/06
	Punti 120


	L1
	Pari opportunità 
	Punti 50

	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il soggetto presentatore

	Modalità di rilevazione

	Nota:
	Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al progetto. 

Presenza del curriculum professionale di una  risorsa interna (anche a contratto) di comprovata esperienza in grado di garantire il coinvolgimento delle istituzioni di parità nella realizzazione e nel monitoraggio del progetto e di applicare la dimensione di genere. 

Nel curriculum si deve riscontrare almeno una delle caratteristiche di seguito elencate:

· la persona individuata ha avuto in passato un ruolo di progettazione o coordinamento in un progetto NOW, in altri programmi europei o nazionali attinenti alle pari opportunità;

· alla risorsa sono stati affidati la progettazione del modulo sulla dimensione di genere, il monitoraggio delle tecniche, delle animazioni e delle docenze inserite nel percorso formativo;

· un progetto da cui emerga la funzione di raccordo tra il referente e le istituzioni di parità.

N.B.: gli Enti che nell’anno formativo 2005/2006 hanno ottenuto questo punteggio sono tenuti a presentare il curriculum aggiornato con la descrizione degli interventi effettuati. La mancanza di questa documentazione non consente in ogni caso l’assegnazione del punteggio per l’anno formativo 2006/2007.



	Modalità di calcolo

	
	SI/NO
	Punti 20


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al progetto

	Modalità di calcolo

	
	Unità formative specifiche per un totale di almeno 10 ore, che colgono la dimensione di genere e il relativo scambio di informazioni e/o modalità descrittive che prevedono l’integrazione/interazione tra l’obiettivo delle pari opportunità e le altre componenti professionalizzanti e non professionalizzanti con l’inserimento di tecniche, di modalità di animazione specifiche (questo punteggio non si assegna ai corsi di durata<= a 200 ore).

Questo punteggio non si assegna ai corsi relativi all’asse E.

Inoltre, pur essendo necessario prevedere un sostegno concreto al principio delle Pari Opportunità nelle azioni di orientamento e counselling per la lotta contro la dispersione scolastica, la diversificazione in termini di durata dei percorsi di orientamento possibili e dei potenziali destinatari, determina la necessità di non assegnare il punteggio relativo alle Pari Opportunità ai progetti presentati sulla Misura C2.1.1A per evitare sperequazioni tra i diversi percorsi.


	Punti 15

	
	Corsi a prevalente presenza femminile (almeno il 60%) finalizzati a formare professionalità operative di produzione non tipicamente femminili nei settori dell’industria e dell’artigianato.
	Punti 15


	Note:
	I contenuti della dimensione di genere devono essere trasferiti attraverso una metodologia (per esempio si fa impaginare in word, anziché una lettera commerciale, un pezzo sulle pari opportunità da inviare alla Consigliera, oppure si propone la traduzione in inglese di uno stralcio della legge sui congedi parentali).

In Sinfod/Collegamenti si può procedere nel seguente modo (All.B/Linee Guida):

· si scrive una unità formativa specifica (Attività/Competenze) relativa all’obiettivo Pari Opportunità, con le ore ed il dettaglio 

e/o

· si inseriscono Attività/Competenze appartenenti all’obiettivo Pari Opportunità trasversalmente in altre UF del Percorso.


	L2
	Sviluppo locale
	Punti 40


N.B. L’item L2 verra’ assegnato solo per i progetti che rispettano le seguenti condizioni:

1. raggiungono un punteggio pari o superiore ai 300 punti di congruenza

	ptot classe 2 ( 300 punti 


2. soglia di punteggio


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al progetto e richiesta nel bando provinciale

	Modalità di calcolo

	Il punteggio verrà assegnato in presenza di almeno una delle seguenti opzioni:

1. dichiarazione di coerenza del corso con le priorità di sviluppo territoriale individuate dai Patti e certificata dal soggetto promotore del Patto                                                                          P. 40                                                                           
2. dichiarazione di coerenza del corso con le priorità di sviluppo territoriale individuate dal Patto per lo sviluppo e certificata dal Comune di Torino (da presentare entro il 31 maggio 2006)    P. 40                                                             
3. proposta formativa collegata a specifici investimenti nell’ambito dei parchi tecnologici  o degli incubatori universitari cofinanziati dal FESR                                                                         P. 10                                                                     
Relativamente ai punti 1 e 2  i progetti certificati dal soggetto promotore del Patto territoriale o dal Comune di Torino concorreranno esclusivamente sulle Azioni A21.3A, A21.3B e C41.1. 

Ai progetti (solo progetti proposti da Agenzie formative aventi una sede accreditata sul territorio del Patto) certificati dai Patti territoriali (1) e ai progetti certificati dal Comune di Torino (2) sarà rispettivamente riservata una entità complessiva massima del 10% delle risorse disponibili. 

Per quanto riguarda i progetti di cui ai punti 1 e 2 si procederà all’assegnazione del punteggio fino all’ammontare massimo del 10% delle risorse per ciascuna delle azioni previste.  Nel caso in cui i progetti che documentano la coerenza con lo sviluppo locale siano superiori al 10% delle risorse, si procederà all’assegnazione del punteggio secondo la posizione di graduatoria fino all’esaurimento delle risorse riservate

	Relativamente al punto 3 saranno premiati gli interventi formativi collegati a specifici investimenti nell’ambito dei parchi tecnologici  o degli incubatori universitari finanziati dal FESR.

Tali proposte saranno presentabili esclusivamente sulle Azioni C33.1 e C41.1 per una entità massima del 4% delle risorse disponibili. Il collegamento allo specifico investimento deve essere certificato dal Responsabile dei parchi tecnologici  o degli incubatori universitari.

Il processo di valutazione dello sviluppo locale verrà effettuato prima di quello relativo alle priorità provinciali.

NOTA BENE:

- non allegare documentazione relativa ai Patti 

- per le certificazioni relative al punto 1 la Provincia di Torino renderà disponibile modulistica e   comunicazioni all’indirizzo:

      http://www.provincia.torino.it/territorio/patti/merc_lav.htm

· per le certificazioni relative al punto 2 il  Comune di Torino predisporrà apposita modulistica resa disponibile sui siti: 

      http://www.comune.torino.it/bandi/orienta/index.htm

      http://www.provincia.torino.it/formazione/operatori/bandi/mercato_del_lavoro



	L3
	Società dell’informazione
	Punti 30


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al progetto

	Modalità di calcolo

	
	Giudizio articolato su diversi gradi di coerenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore.

Si distinguono due tipologie di corsi:

	
	· CASO A: corsi che per profilo professionale sono coerenti con il conseguimento totale o parziale della patente ECDL o equivalenti
	

	
	1. Preparazione al conseguimento di tre moduli della patente ECDL o equivalenti
	Punti 18



	
	2. Preparazione al  conseguimento patente ECDL completa o equivalente
	Punti 30



	
	Le opzioni non sono sommative  


	

	
	· CASO B: corsi che per profilo professionale non sono coerenti con il conseguimento totale o parziale della patente ECDL o equivalenti
	

	
	1. Presenza di modulo specifico di informatica o di alfabetizzazione informatica.
	Punti 15



	
	2. Presenza di modulo specifico  di navigazione su Internet
	Punti 15



	
	Le opzioni sono sommative  


	


NOTE INTEGRATIVE per la valutazione degli item relativi a Società dell’informazione

- Caso A - Corsi coerenti con la preparazione al conseguimento parziale o totale della patente ECDL o equivalenti (All.6 dei Modelli):

Per ottenere il punteggio relativo alla patente completa ECDL o equivalente, devono essere presenti nel corso i contenuti relativi a tutti i sette moduli previsti dal Syllabus di riferimento della ECDL foundation o equivalenti, per una durata minima di almeno 80 ore complessive (la cifra di 80 ore si ottiene considerando almeno 8 ore per il modulo 1 – Concetti di base della tecnologia dell’informazione e almeno 12 ore per ciascuno dei moduli dal 2 al 7)

Per ottenere il punteggio relativo a tre moduli ECDL o equivalenti devono essere presenti nel corso i contenuti relativi a tre dei moduli previsti dal Syllabus di riferimento della ECDL foundation o equivalenti, con le stesse durate minime di ogni modulo come per il conseguimento della patente completa.

- Caso B - Corsi non coerenti con la preparazione al conseguimento parziale o totale della patente ECDL o equivalenti (All.6 dei Modelli):

Presenza di modulo specifico di informatica o di alfabetizzazione informatica. Deve essere presente almeno un modulo o unità didattica o materia relativa all’informatica o alla alfabetizzazione informatica, con una durata almeno pari a quelle minime previste per i moduli ECDL o equivalenti
Presenza di modulo specifico di navigazione su Internet. Devono essere presenti almeno i contenuti previsti dal modulo 7 ECDL – Reti informatiche o equivalenti, con una durata ad essi dedicata di almeno 12 ore.

Le Opzioni non sono sommative per i corsi del settore Socio sanitario (Operatore socio sanitario – corso completo, Operatore socio sanitario – modulo finale, Moduli iniziali OSS Elementi di assistenza familiare e Tecniche di sostegno alla persona) per i quali sarà possibile indicare una sola delle opzioni (All.5 dei Modelli). Le Opzioni non sono altresì sommative per i corsi brevi di informatica (Tecnologie CAD, Aggiornamento informatico, Linguaggi di programmazione, ecc.). Per i corsi di Aggiornamento Informatico con indirizzo ECDL o equivalenti o con almeno tre indirizzi relativi a moduli ECDL o equivalenti, si applicano i punteggi relativi ai corsi coerenti con la patente ECDL o equivalente.

Per i corsi brevi i moduli di informatica devono essere coerenti al percorso formativo proposto (destinatari, prerequisiti e/o tipologia di corso). In particolare si devono specificare le modalità di accertamento delle competenze richieste in ingresso e le modalità di certificazione previste.

I Casi A e B sono mutuamente esclusivi.

Inoltre, pur essendo necessario prevedere un sostegno concreto allo sviluppo della società dell’informazione nelle azioni di orientamento e counselling per la lotta contro la dispersione scolastica, la diversificazione in termini di durata dei percorsi di orientamento possibili e dei potenziali destinatari, determina la necessità di non assegnare il punteggio relativo alla Società dell’informazione ai progetti presentati sulla Misura C2.1.1A per evitare sperequazioni tra i diversi percorsi.

	M
	PRIORITA’
	Punti 120


	M1
	Azioni di priorità regionale e/o provinciale
	Punti 120


N.B. L’item M1 verra’ assegnato solo per i progetti che rispettano le seguenti condizioni:

3. raggiungono un punteggio pari o superiore ai 300 punti di congruenza

	ptot classe 2 ( 300 punti 


4. soglia di punteggio


	

	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al progetto 

	Modalità di calcolo

	
	(SI / NO) 




1) Sfruttare l’onda lunga dell’effetto Olimpiadi

1a) proposte formative a sostegno degli effetti dell’onda lunga dell’evento Olimpiadi attraverso la formazione di figure professionali connesse all’organizzazione sportiva nel suo complesso e particolarmente alla gestione degli impianti sportivi e dei comparti previsti nel punto 2a.7



1b) proposte formative a sostegno degli effetti dell’onda lunga dell’evento Olimpiadi relative alle  professionalità connesse al settore edile e al completamento delle grandi opere infrastrutturali.

Il punteggio relativo verrà assegnato ai corsi che, in fase di istruttoria, saranno ritenuti coerenti a seguito di esame di merito della documentazione prodotta a supporto.

Relativamente al punto 1 saranno  considerati prioritari gli interventi che prevedono anche il   sostegno e la partecipazione di Amministrazioni Pubbliche e ATL.

Per i corsi che rientrano in questa priorità sono destinate almeno il 10% delle risorse assegnate per le nuove attività delle Azioni A21.3A, A21.3B, C33.1 e C41.1. 













       P. 120

	2) Sostenere i percorsi formativi per i soggetti non occupabili individuati, ai sensi dei D.lgss.  181/00 e 297/02, dai Centri per l’Impiego
Il punteggio relativo verrà assegnato a:

a. corsi per i quali le Agenzie si impegnano a inserire prioritariamente i soggetti   disoccupati o a rischio di disoccupazione indicati dai Centri per l’Impiego ai sensi del  D.Lgs. 181/00 e del D.Lgs. 297/02.

Il punteggio  non verrà assegnato ai corsi rivolti alla formazione di figure sociosanitarie presentati nell’ Azione E1.5.2.                                                                                P. 20                          

b. corsi proposti dagli operatori su sollecitazione documentata dei Centri per l’Impiego, in relazione alle esigenze di specifici gruppi di persone che cercano lavoro e/o in relazione a particolari situazioni di crisi. 

A supporto dovranno essere presentati  i seguenti documenti: 

1) dichiarazione del responsabile del Centro per l’Impiego di riferimento che dovrà essere presentata unitamente all’istanza LIBRA  (12 maggio 2006)

2) elenco degli allievi iscritti al corso e copia della relativa domanda di iscrizione (tale  documentazione dovrà essere consegnata entro e non oltre il 30/06/2006)

Il punteggio non verrà assegnato ai corsi presentati nell’Azione C3.3.1.              P. 120                 

c. corsi che gli operatori si impegnano a non attivare prima del 31/1/2007, salvo specifica richiesta da parte dei Centri per l’Impiego o degli Uffici del Servizio Formazione Professionale.  Per l’eventuale l’attivazione anticipata degli stessi sarà necessaria apposita autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Programmazione del Servizio Formazione Professionale.

Il punteggio verrà assegnato solo a corsi di durata =< alle 600 ore.                    P. 50                       

3) Proposta formativa che promuove iniziative tese a favorire un processo di pari opportunità nell’accesso al mercato del lavoro

Saranno premiate le azioni che:
 

· prevedono l’inserimento prevalente di allievi ultra quarantenni e/o interessati a processi di esubero (collocati in cassa integrazione o in mobilità).

Le Azioni interessate sono esclusivamente  l’A21.3B e il C41.1.                                          P. 30
Poiché non sarà possibile verificare in fase di istruttoria la veridicità di quanto dichiarato dall’operatore, tali azioni saranno oggetto di specifico monitoraggio. Nel caso di monitoraggio negativo o in fase di rendiconto, il relativo finanziamento verrà riproporzionato parametrandolo al 50% del valore atteso dichiarato a preventivo.



	4) Proposta formativa che sviluppi le professionalità considerate a vario titolo prioritarie a livello provinciale

  Saranno premiate le azioni che:

· troveranno riscontro nelle figure professionali considerate prioritarie per il nostro    territorio.

Il punteggio suddetto verrà attribuito, per una entità complessiva max del 40% delle risorse, esclusivamente sulle Azioni dell’Asse A e sulle azioni B11.4, B11.5, C33.1, C41.1.            P. 50                          
5) Proposta formativa che presenta un cofinanziamento diretto rilevante                 

Il punteggio relativo verrà assegnato ai corsi che presentano un cofinanziamento diretto rilevante (non inferiore al 25% del costo complessivo) documentato da dichiarazione d’intenti da parte di pubbliche amministrazioni e/o soggetti terzi. Dovrà essere allegata una breve relazione da cui si evincano le finalità che il cofinanziatore si pone e la congruità dell’ammontare del cofinanziamento in relazione alle stesse finalità.

Gli stessi dispongono di una riserva di fondi corrispondente al 30% delle risorse disponibili esclusivamente sulle Azioni  C33.1 e C41.1.                                                                      P. 120                                           

6) Favorire lo sviluppo di figure professionali del settore Artigianato Artistico e Tipico e legate alle Arti Applicate

Il punteggio verrà assegnato in presenza di documentazione che dimostri la coerenza tra la figura professionale e i disciplinari approvati, nell’ambito della L.R. 9 maggio 1997, n° 21 e successive modifiche, individuate ogni anno  nel  “Piano degli Interventi” predisposto dalla Giunta Regionale.

Le proposte formative relative, presentabili nelle Azioni A21.3A, A21.3B e B11.4 dispongono di una riserva di fondi corrispondente al 15% delle risorse assegnate.                                  P. 40                                                                                                                                                                                                 

7)   Master universitari post-laurea  

Saranno valutati come master universitari post-laurea i corsi che avranno ottenuto l’approvazione del Senato Accademico di una Università piemontese.

                P. 90

I suddetti corsi potranno ottenere un punteggio aggiuntivo nel caso in cui:

- un terzo delle ore corso venga svolto in lingua inglese                                                  P. 20

     - un terzo degli allievi indicati nel valore atteso non siano residenti nella Regione Piemonte

                                                                                                                                             P. 10

Qualora in fase di presentazione della domanda non sia possibile documentare l’approvazione del progetto da parte del Senato Accademico,  tale documentazione potrà essere prodotta entro il 18/07/2006.  

Le attività relative, presentabili nell’Azione C33.1 dispongono di una riserva di fondi corrispondente al 60% delle risorse assegnate.

Poiché non sarà possibile verificare in fase di istruttoria la veridicità di quanto dichiarato dall’operatore, tali azioni saranno oggetto di specifico monitoraggio. Nel caso di monitoraggio negativo o in fase di rendiconto, rispetto agli allievi non residenti in Piemonte, il  relativo finanziamento verrà decurtato di un terzo.

 


8) Percorsi finalizzati all’acquisizione dell’idoneità al 3° o al 5° anno di scuola secondaria superiore svolto in collaborazione con una Scuola Secondaria di 2° grado e con un Centro Territoriale Permanente (CTP)

1. Il punteggio verrà assegnato ai progetti annuali finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale e all’idoneità al 3° anno della scuola secondaria di 2° grado, presentati da un operatore accreditato, in ATS con un CTP e un istituto superiore serale. 

Inoltre entro il 09/06/2006 dovrà essere consegnata la stipula di un accordo tra i soggetti in cui si dichiari e si documenti:

· la formale approvazione del progetto da parte dei Collegi dei docenti della Scuola secondaria di 2° grado e del CTP

· la condivisione della progettazione,

· la disponibilità da parte dell’istituto superiore serale ad accogliere gli allievi che termineranno il percorso con profitto nel 3° anno previsto in organico

2. Lo stesso punteggio verrà assegnato ai progetti annuali finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale e all’idoneità al 3° o al 5° anno della scuola secondaria di 2° grado.

3. Infine il punteggio verrà assegnato anche ai progetti biennali, finanziabili fino ad un massimo di 600 ore e finalizzati, al termine del primo anno, al conseguimento dell’idoneità al 3° anno della scuola secondaria di 2° grado e, al termine del secondo anno, al conseguimento di una qualifica professionale e all’idoneità al 5° anno della scuola secondaria di 2° grado.

I progetti di cui al punto 2 e 3 dovranno essere presentati da un operatore accreditato, in ATS con un  CTP e un istituto superiore - aventi sede nell’ambito del territorio di un Comitato Locale EDA (rif. DGR 10-8630 del 10 marzo 2003), in cui non sia presente un istituto scolastico superiore serale. 

Per questi progetti dovrà essere consegnata la stipula di un accordo tra i soggetti entro il 09/06/2006 in cui si dichiari e si documenti:

- la formale approvazione del progetto da parte dei Collegi dei docenti della Scuola secondaria  di 2° grado e del CTP,

       - la condivisione della progettazione.

Le attività relative sono presentabili nell’Azione C4.3.1.                                                    P. 100
9) Percorsi coerenti con l’impostazione indicata nella priorità 8 con ore aggiuntive a sostegno del progetto a carico di partner e/o di altri soggetti pubblici del territorio

Il punteggio verrà assegnato ai percorsi in cui saranno previste attività didattiche eccedenti le ore finanziate (non inferiore al 25% del monte ore complessivo). Le suddette attività dovranno essere precisate nella sezione 3.1 di Sinfod (Descrizione sintetica del percorso) da un punto di vista quantitativo e qualitativo. Inoltre con il progetto dovrà essere consegnata la scheda di dettaglio compilata in ogni sua parte con l’articolazione complessiva del percorso e l’architettura delle attività aggiuntive (partner, aree di intervento, obiettivi, tempi, modalità) secondo il modello allegato. 

Poiché non sarà possibile verificare in fase di istruttoria la veridicità di quanto dichiarato dall’operatore, tali azioni saranno oggetto di specifico monitoraggio. 














       P. 20

10) Percorsi sperimentali biennali finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale e all’acquisizione dell’idoneità al 3° anno di scuola secondaria superiore svolto in collaborazione con una Scuola Secondaria di 2° grado diurna

Il punteggio verrà assegnato ai progetti sperimentali biennali finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale e all’idoneità al 3° anno della scuola secondaria di 2° grado, presentati da un operatore accreditato in ATS con un istituto superiore diurno.

Dovrà essere consegnata la documentazione attestante l’approvazione della sperimentazione da parte del MIUR.

Le attività relative sono presentabili nell’Azione C4.3.1.



 P. 100
                                  










      

11) Percorsi di “Formazione al lavoro” finalizzati all’inserimento lavorativo

Il punteggio verrà assegnato ai corsi Fal (Formazione al Lavoro) chiaramente   finalizzati all’inserimento lavorativo, con dimensione progettuale, realizzati in rete con gli attori territoriali coinvolti nei processi di integrazione sociale e lavorativa dei disabili, e per i quali il Centro per l’Impiego di riferimento attesti che l’individuazione della figura professionale perseguita dal corso, degli allievi e delle aziende sede di stage avvenga congiuntamente tra il Centro per l’Impiego stesso e l’Agenzia Formativa che propone il corso.

Le attività relative sono presentabili nell’azione B11.2 .                                           P. 100

12) Favorire gli interventi mirati al recupero della devianza giovanile

Il punteggio verrà assegnato, per una entità complessiva max del 30% delle risorse, ai corsi che produrranno a supporto documentazione che certifichi  il coinvolgimento diretto di strutture di assistenza e/o di recupero pubbliche o private.

Le attività relative sono presentabili nell’azione B11.3 .


                P. 50

13) Corsi post-qualifica per allievi ultradiciottenni 
Il punteggio verrà assegnato ai corsi che favoriscono l’accesso di giovani ultradiciottenni  (saranno ammessi inserimenti di allievi di età inferiore nella condizione di uditori previa autorizzazione degli Uffici Provinciali) privi di diploma e/o specializzazione mirati ad un diretto inserimento lavorativo e che abbiano frequentato negli anni precedenti corsi pluriennali finanziati dal FSE.                                                                                                                P.  50
Tale attività sarà oggetto di specifici controlli; nel caso di monitoraggio negativo rispetto ai prerequisiti degli allievi oltre alla penalizzazione prevista al punto A5 del verbale di monitoraggio, sarà decurtato anche il punteggio relativo all’item F17.

 Le attività relative, presentabili nell’Azione A2.1.3A dispongono di una riserva di fondi corrispondente al 7% delle risorse assegnate.  














      Il processo di valutazione delle priorità provinciali verrà effettuato nell’ordine in cui sono elencate le priorità.

Per tutte le priorità, i progetti eccedenti o giudicati non congruenti, concorreranno nelle graduatorie alle medesime condizioni delle attività non riferite alle priorità (perderanno il punteggio di priorità loro assegnato).

	Classe 4
	STRATEGIE E METODOLOGIE INNOVATIVE
	Punti 50


N.B. Per effettuare la valutazione della Classe 4, Strategie e metodologie innovative, la Provincia si avvarrà del servizio di  assistenza tecnica, nell’ambito del bando all’uopo predisposto dalla Regione. Il servizio di assistenza tecnica utilizza gli elenchi dei Valutatori di innovazione metodologica compilati a seguito di bando.

La valutazione sarà effettuata in maniera disgiunta da due valutatori per l’innovazione metodologica e si dovrà poi procedere al confronto per giungere ad una soluzione comune di giudizio. Anche qui viene prevista, nel sistema informativo, l'uscita di una scheda di sintesi. 

NOTA GENERALE SULLA VALUTAZIONE DI N1 ED N2:

Per ogni Innovazione metodologica dovrà essere prodotta una relazione illustrativa che documenti l’adozione delle metodologie dichiarate, secondo i seguenti punti:

1 - Progettazione – Obiettivi

2 – Realizzazione (Modalità e Strumenti)

3 - Organizzazione (figure e competenze che rendono possibile questa sperimentazione)

4 - Modalità di verifica (in itinere, finale e/o ex post) del raggiungimento degli obiettivi 

5 – Flusso temporale di applicazione

6 – Elenco dei materiali utilizzati

Per quanto riguarda il punto 5, oltre alla descrizione del flusso richiesto, è necessario produrre uno schema riassuntivo dei tempi di erogazione dell’innovazione collegato all’architettura del percorso.

Per quanto riguarda il punto 6, oltre all’elenco richiesto, è necessario produrre copia dei materiali (schede, materiali di lavoro, griglie, ecc.) specificatamente predisposti per l’applicazione, la gestione e la realizzazione dell’innovazione (ad esclusione dei materiali di supporto didattico quali libri, software, CD ROM, ecc.).

In assenza della documentazione di cui ai punti 5 e 6 della relazione, introdotti anche per facilitare la fase di monitoraggio delle metodologie innovative, non verrà assegnato il punteggio della Classe 4 (Strategie e metodologie innovative).

Inoltre occorre allegare una tabella di sintesi con l’elenco dei corsi e le innovazioni ad essi collegate.

Poiché è possibile presentare più di una innovazione sia nella classe N1 che in N2, all’interno di ogni singola classe di innovazione i punteggi non sono sommativi. Se ad un corso è collegata più di un'innovazione viene assegnato solo il punteggio più alto tra quelli ottenuti. I punteggi delle classi N1 e N2, per le azioni della misura C4.1.1, vengono assegnati esclusivamente per i corsi che prevedono una organizzazione flessibile ed individualizzata (FAD, Learning point. ecc.).

Le nuove innovazioni vanno sperimentate su un numero contenuto di corsi. Pertanto se in base alla dimensione (numero di progetti presentati) e alla situazione pregressa, il rapporto tra numero di corsi e innovazione non appare congruente, viene abbassata la dimensione di classe del punteggio.

Per gli item che non raggiungono il massimo del punteggio è necessario specificarne la motivazione.

Si procede alla assegnazione dei punteggi previsti dai criteri dalla Classe 4 (Strategie e metodologiche innovative) solo per i corsi effettuati in sedi accreditate sul parametro 14 del manuale operativo sinottico “metodologie didattiche adeguate al tipo di utenza”.
 
	N1
	Giudizio sul grado di innovazione metodologica
	Punti 40

	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Giudizio in istruttoria.

Auto dichiarazione del soggetto presentatore su apposita scheda predisposta dalla Regione, corredata dalla relativa documentazione di supporto (relazione su griglia)

	Modalità di calcolo


Giudizio articolato su due livelli:

1.
grado di innovazione metodologica

2.
qualità dell’innovazione metodologica

Il giudizio sul grado di innovazione comporta l’appartenenza a cinque diversi classi di punteggio, mentre il giudizio sulla qualità dell’innovazione comporta l’assegnazione del punteggio all’interno di tre livelli.

CLASSI (GRADO DI INNOVAZIONE)

A) Nessuna innovazione (0% del punteggio)
· Scarsa documentazione, elementi assolutamente non innovativi, etc.

B) Bassa innovazione (25% del punteggio) 

· Elementi innovativi previsti per un numero di ore inferiore al 25% del totale

· Innovazione che incide scarsamente sull’architettura complessiva del corso

C) Media innovazione (50% del punteggio)
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore pari o superiore al 25% del totale

- Innovazione limitata nel numero di ore ma che incide significativamente sull’architettura del corso

D) Medio/alta innovazione (75% del punteggio)
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore pari o superiore al 50% del totale
- Innovazione consistente nel numero di ore che incide mediamente sull’architettura del corso

E) Consistente innovazione (100% del punteggio)
- Elementi innovativi previsti per un numero di ore pari o superiore al 75% del totale

- Innovazione consistente nel numero di ore (> 25 ore) e che incide significativamente sull’architettura del corso

LIVELLI (GIUDIZIO DI QUALITÀ)

Per ognuno dei seguenti elementi viene dato un giudizio su tre livelli (scarso, buono, ottimo) ai quali corrisponde rispettivamente lo 0, il 10% e il 20% del punteggio complessivo della classe:

- Chiarezza obiettivi (che cosa)

- Chiarezza strumenti (come)

- Chiarezza articolazione (quando)

- Chiarezza organizzazione (chi fa che cosa)

- Presenza verifica dell’innovatività
	N2
	Giudizio sul grado di continuità nell’innovazione metodologica
	Punti 10


	Unità di riferimento dell'indicatore

	
	Il singolo corso

	Modalità di rilevazione

	
	Giudizio in istruttoria.

Auto dichiarazione del soggetto presentatore su apposita scheda predisposta dalla Regione, corredata dalla relativa documentazione di supporto (relazione su griglia)

	Modalità di calcolo

	
	IDENTICA AD N1.

	

	Note:
	Non e’ previsto il riporto automatico del punteggio relativo all’anno precedente, in quanto il peso specifico dell’innovazione varia col progredire della qualita’ del sistema nel suo complesso.


NOTA IN GENERALE SULLA VALUTAZIONE DELLE  DUE INNOVAZIONI
1. Ci sono due classi di innovazione, l’innovazione metodologica e la continuità nell’innovazione:

a) la ratio è dovuta al fatto che dopo un po’ di anni  che un’agenzia pratica un’innovazione essa entra a far parte delle metodologie consolidate, nello stesso tempo pare opportuno premiare chi ha consolidato un’esperienza di implementazione di metodologie didattiche innovative nei confronti di chi è rimasto ancorato a schemi tradizionali;

b) al loro interno le classi si valutano con la medesima modalità;

c) il punteggio fra le due classi si somma. All’interno di una classe, se ad un corso sono collegate due o più innovazioni, i punteggi non sono sommativi, ma la macchina attribuisce automaticamente il punteggio più alto;

d) le innovazioni restano “nuove” per tre anni, poi passano nelle continuative. L’imputazione delle innovazioni nella classe è fatta dagli enti: le nuove, come pure le continuative, negli anni successivi possono essere variate (è insito nel concetto stesso di innovazione e sperimentazione) ed è previsto un campo testo in cui si indicano le variazioni rispetto agli anni precedenti.

2. Ad ogni innovazione sono collegati una serie di corsi. 

Il punteggio dell’innovazione può assumere valori diversi in funzione dell’asse/misura/azione su cui sono presentati i corsi.

Il collegamento ai corsi è effettuato dagli Enti e durante il monitoraggio sarà anche controllata l’applicazione dell’innovazione:

a) alle innovazioni nuove, soprattutto nel primo anno, non devono essere collegati troppi corsi, non è credibile: in tal caso si abbassa il grado di innovazione poiché è presumibile che non la attuino correttamente;

b) bisogna anche controllare, rispetto alla lista dei corsi, che le innovazioni siano congruenti con i target di utenza. 

3.  Si valuta quanto è stato scritto:

a) l’innovazione deve essere spiegata (un accenno-etichetta alla metodologia non basta), anche nel caso in cui il valutatore la conosca benissimo: verrà valutato quindi come è stata esposta/descritta l’innovazione e non un parere sulla metodologia in sé;

b) si valuta la coerenza interna dell’applicazione e la sua possibilità di raggiungere gli obiettivi prefissati, sono esclusi giudizi di valore sulla metodologia stessa.

4. Il grado di innovazione è dato da quanto quell’innovazione incide sull’impostazione metodologica del percorso.

5.  Verrà preso in esame la documentazione e il materiale allegato di cui al punto 5 e 6 della “Nota generale”.

6.  Per organizzazione si intende non solo la figura specifica che attua un intervento tecnico, ma anche le modalità con cui il resto dell’èquipe collabora: questo incide sul giudizio, (scarso, buono, ottimo) e deve essere valutato anche in coerenza con l’articolazione dell’innovazione.

7. Per verifica non si intende la verifica interna allo strumento innovativo, ma la verifica della funzionalità dell’innovazione (poiché utile alla riprogettazione).

SCHEDA VALUTAZIONE “INNOVAZIONE METODOLOGICA”
	Valutatore:
	

	Ente:
	

	Azione:
	

	Sigla: 
	

	Descrizione:
	


	TIPOLOGIA D’INNOVAZIONE METODOLOGICA:
	GRADO D’INNOVAZIONE METODOLOGICA:

	Innovazione nuova

Innovazione continuativa

Anno formativo di inizio:


	Nessuna innovazione 

Bassa innovazione

Media innovazione

Medio/alta innovazione

Consistente innovazione



	 QUALITA’ DELL’INNOVAZIONE METODOLOGICA:

	SCARSO

BUONO

OTTIMO

Progettazione - Obiettivi

CHIAREZZA OBIETTIVI 
(che cosa)

Realizzazione (Modalità e strumenti)

CHIAREZZA STRUMENTI 
(come)

CHIAREZZA ARTICOLAZIONE 
(quando)

Organizzazione (Figure e competenze che rendono possibile questa sperimentazione)

CHIAREZZA ORGANIZZAZIONE
(chi fa che cosa)

Modalità di verifica (in itinere, finale e/o ex post) del raggiungimento degli obiettivi

PRESENZA VERIFICA DELL’INNOVATIVITA’



	
	

	(   
	Applicabile ai corsi dell’azione C4.1.1

	Note:……..………………………………………………………………………………………………………….……..… …………………………………………………………………………………………….……..………………………… .
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………..
…………………………………………………………………….……………………….……..………………………… .

	PUNTEGGIO TOTALE:  ….…… .…..……………………………………………………….……..…………………… .. .

	FIRMA DEL VALUTATORE:….……..……………………………………………………….……..…………………… .. . 




	O
	PERCORSI MODULARI CONSEQUENZIALI A MODULI DEGLI ANNI PRECEDENTI
	Punti 40


Sono previsti 40 punti ulteriori, eccedenti ai mille punti complessivi, al di fuori delle classi di valutazione per i percorsi modulari consequenziali a moduli di anni precedenti.

	O1
	Percorsi modulari  consequenziali a moduli di anni precedenti
	Punti 40


	unità di riferimento dell'indicatore:

	
	il singolo corso

	modalità di rilevazione:

	
	Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al progetto: parte 3.7 della scheda iter formativo.

NELL’ANNO PRECEDENTE BISOGNAVA AVER PRESENTATO UN PERCORSO MODULARE, AVER RICHIESTO SOLO IL PRIMO MODULO E AVER PROSPETTATO, NELLA PARTE 3.7 DELLA SCHEDA DESCRITTIVA (SINFOD) IL PERCORSO MODULARE ED AVER AVUTO APPROVATO IL PRIMO MODULO (analogo discorso vale per i terzi e quarti moduli)



	modalità di calcolo

	
	(SI / NO) 





primo quartile di A1 + primo quartile di A2 + primo quartile di B1 + primo quartile di B2 + valore medio di B3 + C1 + (80 x Pmax C3 / 200) + 330 punti





primo quartile di A1 + primo quartile di A2 + primo quartile di B1 + primo quartile di B2 + valore medio di B3 + C1 + (80 x Pmax C3 / 200) + 330 punti








�“Laboratorio” inteso come locale o insieme di locali in cui sono presenti attrezzature e strumenti per la didattica (es. computer, macchine utensili, attrezzi da cucina, strumenti elettronici per rendere più efficaci l’apprendimento delle lingue, ecc..), finalizzati alle esercitazioni pratiche professionali. Non rientrano nella definizione le semplici aule attrezzate con strumenti audiovisivi di supporto all’esposizione delle lezioni (es. lavagne luminose, videoproiettori, ecc..).
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